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■ Unanuova vita si prospetta per la
storica sedediAllianz aMilano, final-
mente pronta a rinascere grazie a un
progetto di riqualificazione - e nel
contempo anche di definizione iden-
titaria - avviato da Allianz Real Estate
con gli architetti Skidmore Owings &
Merrill.
L’architetto Gio Ponti, negli anni

Cinquanta, insieme aPiero Portalup-
pi e Antonio Fornaroli, aveva proget-
tato il complessoarchitettonicodicor-
so Italia 23, immaginandolo innanzi-
tutto come uno spazio per il lavoro
del futuro. E senz’altro lo era: ampi
piani aperti, un posto auto per cia-
scun lavoratore, cortili interni con al-
beri e aiuole, e unodei primi centri di
elaborazione dati in Italia. L’edificio,
inaugurato nel 1962, divenne sede
della compagnia assicurativa Ras,
che dopo essersi unita ad Allianz nel
2006 formando il Gruppo Allianz si
trasferì a CityLife.
Le modifiche a cui fu sottoposto

l’edificio nel corso degli anni finirono
percomprometterequell’identitàspe-
cifica voluta dall’architetto milanese.
Adesso l’obiettivo è quello di ricreare
nel centro diMilanouno spazio per il
lavoro d’avanguardia, il cui termine
della riqualificazione sarà previsto
per il 2022. Il nuovo progetto, certa-
mente ambizioso, si ripromette una
continuitàdidialogoconquelloorigi-
nale, aggiornando la visione di Ponti
al diversomododi costruire edi lavo-

rare che caratterizza i nostri tempi.
Puntodipartenza sarnno i concetti di
innovazione e sostenibilità che han-
no contraddistinto l’edificio fin dalla
sua ideazione. Inoltre, il complessodi
50milametriquadri si avvarràdinuo-
vi standard tecnologici, chepermette-
ranno il superamento delle barriere
architettonicheesistenti e l’ottimizza-
zione del risparmio energetico attra-
verso l’utilizzo di pannelli solari e di
nuovimaterialiper le facciate.Verran-
no creati anche nuove aree comuni e
spazidi socializzazione intornoal luo-
go di lavoro. Per realizzare tutto que-
sto, dopounconcorso internazionale
tra otto grandi studi di architettura,

Allianz Real Estate ha selezionato
Som,studiodidesignmultidisciplina-
re di Chicago: veri maestri dell’archi-
tettura per uffici.
«L’innovazioneèal centrodiquello

che facciamo» ha dichiarato il ceo di
Allianz Real Estate, Alexander Ge-
bauer. «Le tendenze che vediamo,
specialmente nel campo della tecno-
logiama anche delle sfide ambientali
e dello stile di vita delle persone che
vivono e lavorano nelle nostre pro-
prietà immobiliari, stanno cambian-
do profondamente le basi del settore
real estate. Corso Italia 23 è un esem-
pioperfettodicomeaffrontiamoque-
ste sfide».Ma il progetto della ex sede
di Allianz punta anche ad avere un
impatto significativo sulla città e il
quartiere, aspirando a rafforzare an-
che l’evoluzione di Milano e a diven-
tare un polo «catalizzatore per tutta
l’area», come ha sottolineato Yase-
minKologlu, design director Som.
Inoltre a partire da oggi e fino a do-

menica 6 ottobre sarà aperta al pub-
blico l’esposizione a ingresso libero
Lavori in corso all’interno del cantie-
re. Lamostra pop-up, che racconterà
la storia di corso Italia 23 e del suo
quartiereattraverso foto, video, testi e
planimetrie, ruoterà attorno a cinque
temi principali: il quartiere, la città,
l’edificio, la figura di Gio Ponti, Skid-
more Owings e Merril e infine una
seriedi intervistevideoincui ilproget-
to viene analizzato da vari punti di
vista.
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Il progetto di corso Italia

MIRIAM ROMANO

■ Possiamoiniziaredicen-
dochequesto intervento ri-
qualificheràun’altraareadi-
smessa nella zona di Porta
Nuova.Oppuresipuòsotto-
lineare, come prima cosa,
che il gigante verticale che
sorgerà si differenzierà da-
glialtri edifici chesi innalza-
nonelquartiere, con le loro
vetrate e uffici, per essere
l’unica torre interamentere-
sidenziale. O ancora, evi-
denziare le peculiarità
all’avanguardia e la sofisti-
cata domotica (la scienza
interdisciplinare che si oc-
cupa dello studio delle tec-
nologie adatte a migliorare
laqualitàdella vitanella ca-
sa). In qualunque modo la
si prenda, l’annuncio della
nuovacostruzioneè interes-
sante per il quartiere.
Spieghiamoci meglio.

Giàdaquestaprimaveraso-
no iniziati i lavori. Oggetto
del cantiere è l’edificazione
di Torre Milano, un nuovo
sviluppo residenziale che
verrà realizzato in via Stre-
sa 22, angolo PiazzaCarbo-
nari, proprio alle spalle di
Porta Nuova, come diceva-
mo. Le ruspe sono quindi
al lavoro da qualche mese,
perché i tempi vengano ri-
spettati. Della costruzione
dellaTorre sene stannooc-
cupando l’Impresa Rusco-
ni e Storm.it, entrambeben
intenzionate a rispettare
l’obiettivo: terminare l’ope-
ra a cavallo tra il primo e il
secondo semestre del 2022.
Eoraqualchedatoequal-

che cifra per capire meglio
di che cosa stiamo parlan-
do. La Torre sorgerà su una
superficie commerciale di
circa 10.500metri quadrati,
il progetto ha un valore di
45milioni di euro, il gratta-
cielodi innalzeràper80me-
tri di altezza per 23 piani
fuori terraeunventiquattre-
simopiano tecnicoconbel-
vedere sulla città. Inoltre,
sono previsti due edifici, ri-
spettivamente di due e tre
piani, distinti dalla costru-
zione principale. In totale
verrannodistribuiti 105 ap-
partamenti di tagli differen-
ti, conmetrature chevanno
dai bilocali ai pentalocali
anchesudue livelli.Neipia-
ni interrati ci saranno 150
box auto. Un’idea di quan-
to costeranno gli apparta-
menti?Teniamoinconside-
razione che il prezzo di un
bilocale si aggirerà intorno
ai 290mila euro.

GLI ARCHITETTI

Per chi ha presente Piaz-
za Carbonari, la costruzio-
nediquestoedificiopuòap-
parire sproporzionata.

Nient’affatto. Tutto studia-
tonei dettagli, dentroe fuo-
ri. Il progetto, infatti, firma-
todalloStudioBerettaAsso-
ciati, sarà in armonia con le
aree circostanti. «Non solo
gli spazi verdi, ma anche i
corpi bassi sui quali la torre
si appoggia, vanno a cerca-
re la congiunzione e gli
orientamenti in armonia
con i fabbricati circostanti.
Dal punto di vista morfolo-
gico, lapresenzadidueedi-
ficiviciniall’aread’interven-
to, uno di Caccia Dominio-
ni, affacciato su Piazza Car-
bonari, e l’altro di Gio Pon-
ti, su viale Lunigiana, ha
suggerito un rigore estetico
dimatrice razionalista, tipi-
camentemilanese»,dichia-
ra l’architetto Gianmaria
Beretta, fondatoredellostu-
dio Beretta Associati.
Insommauna torremila-

nese, costruita damilanesi.
Gli standard di sostenibilità
sonoelementi imprescindi-
bili: classeenergeticaA, 190
pannelli fotovoltaici verran-
no installati insieme con
una vasca con capacità di
15mila litri per la raccolta
delle acque piovane a sco-
po di irrigazione. Lusso e
comfort anche fuori dalla
portadi casa: le aree comu-
ni avranno a disposizione
una zonawellness, accessi-
bile direttamente
dall’ascensorecondominia-
le, palestra e piscina di 20
metri di lunghezza le cui
ampie vetrate si affacciano
sulgiardino, lo spaziodico-
working con terrazzo,
l’areariservabileper riunio-
ni ed eventi, il parco giochi
per i più piccoli, l’area con
calcetto e biliardo nella hall
e il belvedere.

GLI INTERNI

Futuristico è invece lo
smart living pensato per
ogni appartamento: tutte le
abitazioni avranno in dota-
zione Alexa - il servizio di
interazione vocale di Ama-
zonchepermettedicontrol-
lare i diversi ambienti della
casa con la voce - integrato
con la piattaforma MyHO-
ME_Up di Bticino. Basterà
chiamareAlexaper inserire
una voce nella lista della
spesa,peravere informazio-
ni sul meteo, per far partire
unsottofondomusicaleper
tutta la casa. Come nelle
abitazioni del futuro.
«Con Torre Milano inse-

riamo un tassello in più in
quel puzzle di eccellenze
che è l’ecosistema milane-
se,ormai semprepiùattrat-
tivo oltre i confini naziona-
li», afferma Stefano Rusco-
ni, consigliere delegato di
Impresa Rusconi.
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Via Stresa

Un grattacielo alla Maggiolina
con 23 piani e 105 appartamenti
Progetto da 45 milioni all’incrocio con piazza Carbonari: immobili pronti nel 2022
Lo stabile sarà alto ottanta metri. Previsti anche parco giochi, piscina e palestra

Due immagini della Torre Milano, il progetto
residenziale che farà sorgere in zona Maggiolina, tra via
Stresa e piazza Carbonari, un grattacielo di 23 piani con

122 appartamenti. I lavori dovrebbero terminare nel
2022; il palazzo sorgerà al posto di uno stabile

degradato, ed è previsto anche un parco pubblico
intorno alla torre

Corso Italia 23

Restauro per il palazzo di Gio Ponti
Allianz rinnova l’edificio storico inaugurato nel 1962: in programma tre anni di cantieri
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